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SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti
e necessari in tre passi

Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e
priorità/traguardi

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1)

Area di processo Obiettivi di processo
Priorità
1 2

Curricolo, progettazione e valutazione

Offerta di corsi di formazione extracurriculari di
lingua Inglese, di TIC e professionalizzanti Sì Sì

Progettazione di prove per classi parallele (iniziali,
intermedie e finali ) a cura dei dipartimenti Sì

Ambiente di apprendimento

Promozione processi metacognitivi di
individuazione e correzione dell'errore (mentoring
e tutoring)

Sì

Promozione di una metodologia didattica
innovativa al fine di far emergere le competenze
(coaching)

Sì

Inclusione e differenziazione

Implementazione di sportelli didattici o altre
attività per il potenziamento degli allievi non in
difficoltà

Sì

Implemetazione di sportelli didattici per il
recupero di carenze specifiche degli allievi in
difficoltà.

Sì

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Avvio di corsi di formazione su inclusione e
disabilità, miglioramento e lingua inglese Sì

Integrazione con il territorio e rapposti
con le famiglie

Attivazione di specifiche convenzioni con
organizzazioni senza scopo di lucro orientate al
volontariato sociale ed alla promozione della
legalità

Sì

Inclusione dell’istituzione scolastica in più reti di
scuole Sì

Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2)

Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
Offerta di corsi di formazione
extracurriculari di lingua Inglese, di TIC
e professionalizzanti

4 4 16



Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto
Progettazione di prove per classi
parallele (iniziali, intermedie e finali ) a
cura dei dipartimenti

3 4 12

Promozione processi metacognitivi di
individuazione e correzione dell'errore
(mentoring e tutoring)

2 3 6

Promozione di una metodologia
didattica innovativa al fine di far
emergere le competenze (coaching)

4 4 16

Implementazione di sportelli didattici o
altre attività per il potenziamento degli
allievi non in difficoltà

3 4 12

Implemetazione di sportelli didattici per
il recupero di carenze specifiche degli
allievi in difficoltà.

4 4 16

Avvio di corsi di formazione su
inclusione e disabilità, miglioramento e
lingua inglese

4 4 16

Attivazione di specifiche convenzioni
con organizzazioni senza scopo di lucro
orientate al volontariato sociale ed alla
promozione della legalità

3 4 12

Inclusione dell’istituzione scolastica in
più reti di scuole 4 4 16

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati
attesi, gli indicatori di monitoraggio del processo e le modalità di
misurazione dei risultati

Risultati attesi e monitoraggio (Sez.1-tab.3)

Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di

rilevazione

Offerta di corsi di
formazione
extracurriculari di
lingua Inglese, di
TIC e
professionalizzanti

- Aumento del
numero di studenti
in possesso della
Certificazione
linguistica -
Aumento del
numero di studenti
in possesso della
Certificazione delle
competenze
informatiche -
Miglioramento
delle competenze
professionali

- nr. studenti partecipanti ai
corsi/popolazione scolastica ; -
nr.studenti. che conseguono la
Cert./nr.studenti. frequentanti ; - %
studenti frequentanti con
progressione profitto in Ingl/TIC e
materie professionalizzanti

- rilevazione da
documenti di gestione
dei corsi erogati; -
registro elettronico



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di

rilevazione

Progettazione di
prove per classi
parallele (iniziali,
intermedie e finali
) a cura dei
dipartimenti

rimodulazione
dell'attività di
progettazione per
conseguire livelli di
apprendimento più
omogenei
attraverso una
precisa
calendarizzazione
degli incontri
dipartimentali ed
una reale
condivisione della
programmazione e
ed ex ante, in
itinere, ex post.

numero e tipologie di prove/ griglie
di valuatzione condivise nei
dipartimenti

Prove concordate con i
coordinatori di classe o
di dipartimento

Promozione
processi
metacognitivi di
individuazione e
correzione
dell'errore
(mentoring e
tutoring)

Stimolare la
partecipazione
attiva al processo
di apprendimento
attraverso una
didattica
costruttivista che
vede gli allievi
costruttori
responsabili del
proprio progetto di
vita.

Osservazione di casi. Dati relativi
alla risoluzione di situazioni
problematiche.

Progettazione e utilizzo
di prove di verifica
adeguate allo sviluppo
metacognitivo
attraverso: problem
solving, brain
storming, imparare ad
imparare, tutoring e
mentoring.

Promozione di una
metodologia
didattica
innovativa al fine
di far emergere le
competenze
(coaching)

implementazione
della didattica
laboratoriale per
una graduale
evoluzione delle
performance degli
alunni.

numero di progetti attivati con
metodologie innovative
coinvolgimento di più docenti e di
diverse discipline inserimento di
studenti e docenti in programmi di
formazione sulla didattica a forte
impatto innovativo

Osservazione di casi.
Dati relativi alla
risoluzione di situazioni
problematiche.
Ricognizione dugli esiti
progettuali di didattica
innovativa

Implementazione
di sportelli didattici
o altre attività per
il potenziamento
degli allievi non in
difficoltà

-Aumento del
numero di studenti
che conseguono
una media
compresa nel
range 7 <= x <= 8

- nr. di sportelli attivati ; - nr. di
studenti partecipanti; - nr.
partecipanti che conseguono media
range 7 <= x <= 8

- registri presenze
degli sportelli; -registro
elettronico

Implemetazione di
sportelli didattici
per il recupero di
carenze specifiche
degli allievi in
difficoltà.

- Riduzione del
nr.degli studenti
con giudizio
sospeso al termine
dell'attività
didattica; -
Riduzione del
numero degli
studenti drop out

- nr. di sportelli didattici attivati ; -
nr. di studenti partecipanti; - nr.
partecipanti che conseguono voto
≥ 6

- registri presenze
degli sportelli; -registro
elettronico



Obiettivo di
processo Risultati attesi Indicatori di monitoraggio Modalità di

rilevazione

Avvio di corsi di
formazione su
inclusione e
disabilità,
miglioramento e
lingua inglese

- Miglioramento
delle competenze
linguistico-
comunicative in
lingua inglese; -
Miglioramento
delle competenze
professionali sui
temi
dell'inclusione,
disabilità e
miglioramento

-nr. di docenti e ATA che
completano la
formazione/nr.docenti e ATA
partecipanti; nr di docenti e ATA
che conseguono la certificazione
linguistica

- documenti di
gestione dei corsi
attivati

Attivazione di
specifiche
convenzioni con
organizzazioni
senza scopo di
lucro orientate al
volontariato sociale
ed alla promozione
della legalità

- Riduzione del
numero degli
studenti drop out -
- Riduzione del
numero di studenti
del primo biennio
destinatari di
interventi
disciplinari.

- nr. di convenzioni attivate; - nr. di
studenti. coinvolti in attività di
volontariato/civicness; - nr. di
studenti che reiterano
comportamenti problematici/totale
alunni coinvolti nei percorsi

- reports di rilevazione
del percorso; - verbali
dei CCdCC; - registro
elettronico

Inclusione
dell’istituzione
scolastica in più
reti di scuole

partecipazione
sinergica a progetti
di conoscenza,
valorizzazione
delle realtà
formative e
professioanali del
territorio

numero di reti a cui aderire o di
ambito o di scopo

protocolli siglati,
stekolders coinvolti

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48798 Offerta di corsi di
formazione extracurriculari di lingua Inglese, di TIC e
professionalizzanti

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Erogazione Corsi di Formazione per alunni finalizzati allo
sviluppo delle competenze digitali con conseguimento della
Certificazione rilasciata da Enti riconosciuti.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine -potenziamento delle competenze digitali degli alunni



Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-difficoltà nella frequenza pomeridiana legate alla fruizione
dei mezzi di trasporto - sovrapposizione con altri impegni
scolastici.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- aumento dell'indice di gradimento espresso nelle
rilevazioni di customer satisfaction

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto negativo ipotizzabile

Azione prevista
Erogazione di Corsi di Lingua Inglese per alunni, funzionali
all'acquisizione della Certificazione finale rilasciata da Enti
accreditati

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

- Potenziamento delle competenze linguistico-comunicative
in lingua inglese degli alunni

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-difficoltà nella frequenza pomeridiana legate alla fruizione
dei mezzi di trasporto -sovrapposizione con altri impegni
scolastici.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- aumento dell'indice di gradimento espresso nelle
rilevazioni di customer satisfaction

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine - nessun effetto negativo ipotizzabile

Azione prevista Erogazione di Corsi di Formazione per alunni finalizzati al
potenziamento delle competenze professionali

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine -potenziamento delle competenze professionali degli alunni

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-difficoltà nella frequenza pomeridiana legate alla fruizione
dei mezzi di trasporto -sovrapposizione con altri impegni
scolastici.

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

-aumento dell'indice di gradimento espresso nelle
rilevazioni di customer satisfaction

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto negativo ipotizzzabile

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15,

art. 1, comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie
Educative

selezionando una o
più opzioni

L'obiettivo mira al potenziamento delle
competenze in lingua straniera, digitali
e professionali indispensabili per la
realizzazione e lo sviluppo personali, la
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale
e l’occupazione degli studenti
nell'attuale società della conoscenza

• valorizzazione e potenziamento
delle competenze linguistiche,
con particolare riferimento
all'italiano nonché' alla lingua
inglese e ad altre lingue
dell'Unione europea, anche
mediante l'utilizzo della
metodologia Content language
integrated learning;
• sviluppo delle competenze
digitali degli studenti, con
particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico
e consapevole dei social network
e dei media nonché' alla
produzione e ai legami con il
mondo del lavoro;
• potenziamento delle
metodologie laboratoriali e delle
attività di laboratorio;
• apertura pomeridiana delle
scuole e riduzione del numero di
alunni e di studenti per classe o
per articolazioni di gruppi di
classi, anche con potenziamento
del tempo scolastico o
rimodulazione del monte orario
rispetto a quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 89;
• individuazione di percorsi e di
sistemi funzionali alla premialità e
alla valorizzazione del merito
degli alunni e degli studenti;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Sfruttare le
opportunità offerte dalle
ICT e dai linguaggi
digitali per supportare
nuovi modi di insegnare,
apprendere e valutare
• Riconnettere i saperi
della scuola e i saperi
della società della
conoscenza

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività Corsi di formazione

Numero di ore aggiuntive presunte 60



Costo previsto (€) 2100
Fonte finanziaria FIS 35.00 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività Servizi ausiliari

Numero di ore aggiuntive presunte 60
Costo previsto (€) 750
Fonte finanziaria FIS 12.50 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa

Impegno presunto
(€) Fonte finanziaria

Formatori 759.6 Bilancio d'istituto 37.98 euro ora
lordo stato

Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Erogazione Corsi di
Formazione per lo
sviluppo delle
competenze
professionali

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

Erogazione Corsi di
Formazione per lo
sviluppo delle
competenze digitali
con conseguimento
della Certificazione
rilasciata da Enti
riconosciuti.

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì -

Giallo



Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Erogazione Corsi di
Formazione di lingua
inglese con
conseguimento della
Certificazione
rilasciata da Enti di
certificazione
riconosciuti

Sì -
Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #49071 Progettazione di prove
per classi parallele (iniziali, intermedie e finali ) a cura dei
dipartimenti

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Predisposizione di prove parallele da parte dei dipartimenti
disciplinari.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

confronto tra docenti su metodologie e programmi. Verifica
periodica dei risultati raggiunti con riadeguamento degli
obiettivi

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non previsti

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Consolidamento del lavoro in team tra docenti.
Sperimentazione di nuovi tempi e metodologie condivise

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non previsti



Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15,

art. 1, comma 7,
selezionando una o più

opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni

la riprogettazione della
programmazione didattica
dipartimentale al centro dell'analisi dei
risultati delle prove standardizzate e
della valutazione delle competenze.
Tale riorientamento deve avvenire
dopo aver condiviso prove, rubriche di
valutazione e strumenti di
autovalutazione contenenti indicatori
comuni e trasferibili.

• potenziamento delle
competenze matematico-
logiche e scientifiche;
• sviluppo delle competenze in
materia di cittadinanza attiva e
democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il
rispetto delle differenze e il
dialogo tra le culture, il
sostegno dell'assunzione di
responsabilità nonché' della
solidarietà e della cura dei beni
comuni e della consapevolezza
dei diritti e dei doveri;
potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica
ed economico-finanziaria e di
educazione
all’autoimprenditorialità;
• individuazione di percorsi e di
sistemi funzionali alla
premialità e alla valorizzazione
del merito degli alunni e degli
studenti;
• alfabetizzazione e
perfezionamento dell'italiano
come lingua seconda attraverso
corsi e laboratori per studenti di
cittadinanza o di lingua non
italiana, da organizzare anche
in collaborazione con gli enti
locali e il terzo settore, con
l'apporto delle comunità di
origine, delle famiglie e dei
mediatori culturali;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Investire sul “capitale
umano” ripensando i
rapporti (dentro/fuori,
insegnamento
frontale/apprendimento tra
pari, scuola/azienda, ...)

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali



Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48801 Promozione processi
metacognitivi di individuazione e correzione dell'errore
(mentoring e tutoring)

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Promuovere una didattica laboratoriale e metodologie
innovative al fine di far emergere le competenze e
mappare la conoscenza attraverso metodologie attive quali
il problem solving

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Rinnovare la didattica laboratoriale per una graduale
evoluzione delle performance degli alunni introducendo
griglie di verifica per individuare errori e proporre soluzioni



Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

Rischio di interventi che non coinvolgono l'intera classe e di
non comprensione delle metodologie

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

accrescere l'empowerment dell'alunno e la consapevolezza
di costruire percorsi alternativi dopo aver individuato
l'errore

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine effetti non ipotizzabili

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo
Indicare eventuali connessioni con

gli obiettivi previsti dalla Legge
107/15, art. 1, comma 7,

selezionando una o più opzioni

Indicare
eventuali

connessioni con i
principi ispiratori

del Movimento
delle

Avanguardie
Educative

selezionando una
o più opzioni

Lavorare sulla metacognizione e sulla
meta comunicazione innesca processi
di autoconsapevolezza del se'
incrementando la competenza di
problem solving e di analisi dell'errore.

• potenziamento delle metodologie
laboratoriali e delle attività di
laboratorio;
• prevenzione e contrasto della
dispersione scolastica, di ogni forma di
discriminazione e del bullismo, anche
informatico; potenziamento
dell'inclusione scolastica e del diritto
allo studio degli alunni con bisogni
educativi speciali attraverso percorsi
individualizzati e personalizzati anche
con il supporto e la collaborazione dei
servizi socio-sanitari ed educativi del
territorio e delle associazioni di settore
e l'applicazione delle linee di indirizzo
per favorire il diritto allo studio degli
alunni adottati, emanate dal Ministero
dell'istruzione, dell’università e della
ricerca il 18 dicembre 2014;

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito



Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48800 Promozione di una
metodologia didattica innovativa al fine di far emergere le
competenze (coaching)

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Rinnovare la didattica laboratoriale per una graduale
evoluzione delle performance degli alunni.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

miglioramento del clima relazionale della classe ed
emersione delle competenze negli allievi di
conduzione/addestramento/supporto tra pari

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine Rischio di interventi che non coinvolgano l'intera classe

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine Sviluppare l'autostima degli alunni.



Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine nessun effetto ipotizzabile

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo
Indicare eventuali connessioni
con gli obiettivi previsti dalla

Legge 107/15, art. 1, comma 7,
selezionando una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i
principi ispiratori

del Movimento
delle Avanguardie

Educative
selezionando una

o più opzioni

costruzione delle specifiche
metodologie didattiche (flepped
classroom, learning by doing, role play,
etc) nell'ambito di una progettazione
interdisciplinare in relazione al
contesto di riferimento, ai contenuti
proposti e alla trasferibilitù degli stessi.

• valorizzazione e potenziamento
delle competenze linguistiche, con
particolare riferimento all'italiano
nonché' alla lingua inglese e ad altre
lingue dell'Unione europea, anche
mediante l'utilizzo della metodologia
Content language integrated
learning;
• potenziamento delle competenze
matematico-logiche e scientifiche;
• potenziamento delle competenze
nella pratica e nella cultura musicali,
nell'arte e nella storia dell'arte, nel
cinema, nelle tecniche e nei media di
produzione e di diffusione delle
immagini e dei suoni, anche
mediante il coinvolgimento dei musei
e degli altri istituti pubblici e privati
operanti in tali settori;
• sviluppo delle competenze in
materia di cittadinanza attiva e
democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il rispetto
delle differenze e il dialogo tra le
culture, il sostegno dell'assunzione di
responsabilità nonché' della
solidarietà e della cura dei beni
comuni e della consapevolezza dei
diritti e dei doveri; potenziamento
delle conoscenze in materia giuridica
ed economico-finanziaria e di
educazione all’autoimprenditorialità;
• potenziamento delle metodologie
laboratoriali e delle attività di
laboratorio;

• Creare nuovi spazi
per l’apprendimento
• Riconnettere i
saperi della scuola e
i saperi della società
della conoscenza
• Promuovere
l’innovazione perché
sia sostenibile e
trasferibile



SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48803 Implementazione di
sportelli didattici o altre attività per il potenziamento degli
allievi non in difficoltà

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)



Azione prevista Attivazione di sportelli didattici di potenziamento delle
competenze professionali

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

-aumento del numero di studenti che, ammessi alla classe
successiva, conseguono una media compresa nel range 7
<= x <= 8 nelle materie di indirizzo

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

- difficoltà legate all'utilizzo dei mezzi di trasporto per gli
sportelli attivati in orario pomeridiano; - sovrapposizione
con altri impegni scolastici

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- aumento dell'indice di gradimento espresso nelle
rilevazioni di customer satisfaction

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto negativo ipotizzabile

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i principi
ispiratori del Movimento

delle Avanguardie
Educative selezionando una

o più opzioni

L'innovatività dell'obiettivo risiede nella
flessibilità dei percorsi nonché nella
personalizzazione degli interventi
secondo raggruppamenti che rivedono
e superano la separazione tra le classi.

• potenziamento delle
metodologie laboratoriali e
delle attività di laboratorio;
• apertura pomeridiana
delle scuole e riduzione del
numero di alunni e di
studenti per classe o per
articolazioni di gruppi di
classi, anche con
potenziamento del tempo
scolastico o rimodulazione
del monte orario rispetto a
quanto indicato dal
regolamento di cui al
decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo
2009, n. 89;
• individuazione di percorsi
e di sistemi funzionali alla
premialità e alla
valorizzazione del merito
degli alunni e degli
studenti;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Riorganizzare il tempo del
fare scuola
• Investire sul “capitale
umano” ripensando i rapporti
(dentro/fuori, insegnamento
frontale/apprendimento tra
pari, scuola/azienda, ...)

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi



Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività Sportello didattico

Numero di ore aggiuntive presunte 40
Costo previsto (€) 1400
Fonte finanziaria FIS 35 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività Servizi ausiliari

Numero di ore aggiuntive presunte 40
Costo previsto (€) 500
Fonte finanziaria FIS 12.50 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Attivazione di
sportelli didattici o
altre attività per il
potenziamento delle
competenze
professionali

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento



del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48802 Implemetazione di
sportelli didattici per il recupero di carenze specifiche degli
allievi in difficoltà.

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Attivazione di sportelli didattici di italiano, matematica e
inglese nel biennio e di materie di indirizzo nel triennio

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

-aumento del nr. alunni che colmano le lacune prima dello
scrutinio finale

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

- difficoltà legate all'utilizzo dei mezzi di trasporto per gli
sportelli attivati in orario pomeridiano;- sovrapposizione
con altri impegni scolastici

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- riduzione nr studenti con giudizio sospeso al termine
dell'attività didattica - aumento del numero di studenti che,
ammessi alla classe successiva, conseguono una media
compresa nel range 7 <= x <= 8

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto ipotizzabile

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando una
o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni

L'innovatività dell'obiettivo risiede nella
flessibilità dei percorsi nonché nella
personalizzazione degli interventi
secondo raggruppamenti che rivedono
e superano la separazione tra le classi.

• valorizzazione e
potenziamento delle
competenze linguistiche, con
particolare riferimento
all'italiano nonché' alla lingua
inglese e ad altre lingue
dell'Unione europea, anche
mediante l'utilizzo della
metodologia Content language
integrated learning;
• potenziamento delle
competenze matematico-
logiche e scientifiche;
• potenziamento delle
metodologie laboratoriali e
delle attività di laboratorio;
• prevenzione e contrasto
della dispersione scolastica, di
ogni forma di discriminazione
e del bullismo, anche
informatico; potenziamento
dell'inclusione scolastica e del
diritto allo studio degli alunni
con bisogni educativi speciali
attraverso percorsi
individualizzati e personalizzati
anche con il supporto e la
collaborazione dei servizi
socio-sanitari ed educativi del
territorio e delle associazioni di
settore e l'applicazione delle
linee di indirizzo per favorire il
diritto allo studio degli alunni
adottati, emanate dal
Ministero dell'istruzione,
dell’università e della ricerca il
18 dicembre 2014;
• valorizzazione di percorsi
formativi individualizzati e
coinvolgimento degli alunni e
degli studenti;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Creare nuovi spazi per
l’apprendimento
• Investire sul “capitale
umano” ripensando i
rapporti (dentro/fuori,
insegnamento
frontale/apprendimento tra
pari, scuola/azienda, ...)

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali



Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività Sportello didattico

Numero di ore aggiuntive presunte 130
Costo previsto (€) 4.55
Fonte finanziaria FIS 35.00 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività Servizi ausiliari

Numero di ore aggiuntive presunte 130
Costo previsto (€) 1.625
Fonte finanziaria FIS 12.50 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Attivazione di
sportelli didattici di
italiano, matematica
e inglese per il
biennio e di materie
di indirizzo per il
triennio

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti



Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48804 Avvio di corsi di
formazione su inclusione e disabilità, miglioramento e
lingua inglese

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista Erogazione Corsi di Formazione per il potenziamento delle
competenze sui temi dell'inclusione e della disabilità

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

-potenziamento delle competenze sui temi dell'inclusione e
della disabilità dei docenti ai fini dell'adozione di
metodologie didattiche inclusive

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-sovrapposizione con altre attività di formazione/impegni
scolastici

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- predisposizione di settings di apprendimento efficaci
rispetto agli stili cognitivi - partecipazione motivata degli
alunni alle attività didattiche; - miglioramento dei risultati
scolastici; - contenimento della dispersione scolastica

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto negativo ipotizzabile

Azione prevista
Erogazione di Corsi di Lingua Inglese per docenti e
alunni,funzionali all'acquisizione della Certificazione finale
rilasciata da Enti accreditati

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

- aumento del nr. di docenti con competenze linguistico
comunicative in lingua inglese; - disponibilità di docenti
accompagnatori nelle esperienze di mobilità transnazionale
con adeguate competenze linguistiche

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-sovrapposizione con altre attività di formazione/impegni
scolastici

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

- aumento in seno alla Comunità scolastica delle
competenze linguistiche e di quelle inerenti alla dimensione
interculturale e plurilinguistica

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine - nessun effetto negativo ipotizzabile



Azione prevista Erogazione Corsi di Formazione per il potenziamento delle
competenze sui temi del miglioramento

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

-potenziamento delle competenze professionali sui temi del
miglioramento

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine

-sovrapposizione con altre attività di formazione/impegni
scolastici

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

-diffusione di una cultura ispirata alla logica del
miglioramento e della qualità nella scuola

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)

Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i principi
ispiratori del Movimento

delle Avanguardie
Educative selezionando

una o più opzioni



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i principi
ispiratori del Movimento

delle Avanguardie
Educative selezionando

una o più opzioni

L'obiettivo permette di potenziare
l'utilizzo di metodologie didattiche
innovative ed alternative, più
rispondenti agli stili cognitivi degli
alunni, ad alto impatto motivazionale,
efficacia inclusiva e funzionali rispetto
allo sviluppo delle abilità trasversali,
con particolare attinenza alle social
skills.

• prevenzione e contrasto
della dispersione scolastica, di
ogni forma di discriminazione
e del bullismo, anche
informatico; potenziamento
dell'inclusione scolastica e del
diritto allo studio degli alunni
con bisogni educativi speciali
attraverso percorsi
individualizzati e
personalizzati anche con il
supporto e la collaborazione
dei servizi socio-sanitari ed
educativi del territorio e delle
associazioni di settore e
l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diritto
allo studio degli alunni
adottati, emanate dal
Ministero dell'istruzione,
dell’università e della ricerca il
18 dicembre 2014;
• apertura pomeridiana delle
scuole e riduzione del numero
di alunni e di studenti per
classe o per articolazioni di
gruppi di classi, anche con
potenziamento del tempo
scolastico o rimodulazione del
monte orario rispetto a
quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto
del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n.
89;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Creare nuovi spazi per
l’apprendimento
• Investire sul “capitale
umano” ripensando i
rapporti (dentro/fuori,
insegnamento
frontale/apprendimento tra
pari, scuola/azienda, ...)



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i principi
ispiratori del Movimento

delle Avanguardie
Educative selezionando

una o più opzioni

L'obiettivo mira al potenziamento delle
competenze in lingua straniera
indispensabili per la realizzazione e lo
sviluppo personali, la cittadinanza
attiva, l’inclusione sociale nell'attuale
società della conoscenza

• valorizzazione e
potenziamento delle
competenze linguistiche, con
particolare riferimento
all'italiano nonché' alla lingua
inglese e ad altre lingue
dell'Unione europea, anche
mediante l'utilizzo della
metodologia Content
language integrated learning;
• apertura pomeridiana delle
scuole e riduzione del numero
di alunni e di studenti per
classe o per articolazioni di
gruppi di classi, anche con
potenziamento del tempo
scolastico o rimodulazione del
monte orario rispetto a
quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto
del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n.
89;

• Trasformare il modello
trasmissivo della scuola
• Riorganizzare il tempo del
fare scuola
• Riconnettere i saperi della
scuola e i saperi della
società della conoscenza

L'obiettivo mira al potenziamento delle
competenze sui temi del miglioramento
per creare una cultura scolastica
ispirata alla qualità

• valorizzazione della scuola
intesa come comunità attiva,
aperta al territorio e in grado
di sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e
con la comunità locale,
comprese le organizzazioni
del terzo settore e le imprese;

• Promuovere l’innovazione
perché sia sostenibile e
trasferibile

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività Formazione

Numero di ore aggiuntive presunte 50
Costo previsto (€) 0
Fonte finanziaria Formazione di ambito e formazione in rete

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività



Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Impegni finanziari per tipologia di
spesa Impegno presunto (€) Fonte finanziaria

Formatori
Consulenti
Attrezzature
Servizi
Altro

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Erogazione di Corsi di
Lingua Inglese per
docenti e ATA,
funzionali
all'acquisizione della
Certificazione finale
rilasciata da Enti
accreditati

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Erogazione corsi di
formazione sui temi
del miglioramento

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Sì -
Giallo

Erogazione corsi di
formazione sui temi
dell'inclusione e della
disabilità

Sì -
Verde

Sì -
Verde

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti



Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #48805 Attivazione di specifiche
convenzioni con organizzazioni senza scopo di lucro
orientate al volontariato sociale ed alla promozione della
legalità

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Stipula di convenzioni con associazioni no profit/Onlus
attive nel campo del volontariato e della promozione della
sicurezza e legalità.

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

- promozione delle life skills degli alunni - attivazione di
percorsi alternativi rispetto ai provvedimenti disciplinari di
sospensione degli alunni dalle lezioni

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine -nessun effetto negativo ipotizzabile

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

-Miglioramento del livello di maturazione delle competenze
chiave e di cittadinanza

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine -nessun effetto negativo ipotizzabile

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15,

art. 1, comma 7,
selezionando una o più

opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli obiettivi
previsti dalla Legge 107/15,

art. 1, comma 7,
selezionando una o più

opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i

principi ispiratori del
Movimento delle

Avanguardie Educative
selezionando una o più

opzioni

L'obiettivo permette la formazione
dell'uomo e del cittadino al di fuori
delle aule scolastiche, nell'ambito di un
più ampio sistema integrato che
coinvolga il territorio e che promuova la
solidarietà sociale, la valorizzazione
delle forme di auto-aiuto, di reciprocità
e di solidarietà organizzata.

• sviluppo delle competenze in
materia di cittadinanza attiva e
democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il
rispetto delle differenze e il
dialogo tra le culture, il sostegno
dell'assunzione di responsabilità
nonché' della solidarietà e della
cura dei beni comuni e della
consapevolezza dei diritti e dei
doveri; potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica
ed economico-finanziaria e di
educazione
all’autoimprenditorialità;
• sviluppo di comportamenti
responsabili ispirati alla
conoscenza e al rispetto della
legalità, della sostenibilità
ambientale, dei beni
paesaggistici, del patrimonio e
delle attività culturali;
• prevenzione e contrasto della
dispersione scolastica, di ogni
forma di discriminazione e del
bullismo, anche informatico;
potenziamento dell'inclusione
scolastica e del diritto allo
studio degli alunni con bisogni
educativi speciali attraverso
percorsi individualizzati e
personalizzati anche con il
supporto e la collaborazione dei
servizi socio-sanitari ed
educativi del territorio e delle
associazioni di settore e
l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diritto
allo studio degli alunni adottati,
emanate dal Ministero
dell'istruzione, dell’università e
della ricerca il 18 dicembre
2014;
• valorizzazione della scuola
intesa come comunità attiva,
aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e
con la comunità locale,
comprese le organizzazioni del
terzo settore e le imprese;
• valorizzazione di percorsi
formativi individualizzati e
coinvolgimento degli alunni e
degli studenti;

• Creare nuovi spazi per
l’apprendimento
• Riorganizzare il tempo
del fare scuola
• Riconnettere i saperi
della scuola e i saperi
della società della
conoscenza
• Investire sul “capitale
umano” ripensando i
rapporti (dentro/fuori,
insegnamento
frontale/apprendimento
tra pari, scuola/azienda,
...)



SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di
processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Figure professionali Docenti
Tipologia di attività Corso di formazione

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 700
Fonte finanziaria FIS 35.00 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Personale ATA
Tipologia di attività Servizi ausiliari

Numero di ore aggiuntive presunte 20
Costo previsto (€) 250
Fonte finanziaria FIS 12.50 euro ora lordo dipendente

Figure professionali Altre figure
Tipologia di attività

Numero di ore aggiuntive presunte
Costo previsto (€)
Fonte finanziaria

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Stipula di
convenzione con
associazioni no
profit/Onlus attive
nel campo del
volontariato, della
promozione della
sicurezza e legalità

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa



Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

OBIETTIVO DI PROCESSO: #49334 Inclusione dell’istituzione
scolastica in più reti di scuole

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun
obiettivo di processo in due passi

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti
negativi e positivi a medio e a lungo termine

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni (Sez.2-tab.4)

Azione prevista
Percorsi di formazione di didattica attiva che sfruttano le
potenzialità delle ICT e conseguimento di certificazioni
linguistiche ed informatiche

Effetti positivi all'interno della
scuola a medio termine

Sostenere una scuola in grado di individuare - nel territorio,
nelle associazioni, nelle imprese – occasioni per
promuovere lo sviluppo di conoscenze formali ed informali
spendibili

Effetti negativi all'interno della
scuola a medio termine non prevedibili

Effetti positivi all'interno della
scuola e lungo termine

Implementare competenze chiave, competenze trasversali,
soft skills, 21st Century skills richieste per svolgere una
professione ed esercitare una cittadinanza attiva nella
società della conoscenza

Effetti negativi all'interno della
scuola e lungo termine non prevedibili

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento
innovativo

Caratteri innovativi (Sez.2-tab.5)



Caratteri innovativi dell'obiettivo

Indicare eventuali
connessioni con gli

obiettivi previsti dalla
Legge 107/15, art. 1,

comma 7, selezionando
una o più opzioni

Indicare eventuali
connessioni con i principi
ispiratori del Movimento

delle Avanguardie
Educative selezionando

una o più opzioni

valorizzazione delle risorse
professionali, gestione comune di
funzioni e di attività amministrative,
realizzazione di progetti o iniziative
didattiche, educative, sportive, culturali
di interesse territoriale.

• prevenzione e contrasto
della dispersione scolastica,
di ogni forma di
discriminazione e del
bullismo, anche informatico;
potenziamento dell'inclusione
scolastica e del diritto allo
studio degli alunni con
bisogni educativi speciali
attraverso percorsi
individualizzati e
personalizzati anche con il
supporto e la collaborazione
dei servizi socio-sanitari ed
educativi del territorio e delle
associazioni di settore e
l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diritto
allo studio degli alunni
adottati, emanate dal
Ministero dell'istruzione,
dell’università e della ricerca
il 18 dicembre 2014;
• valorizzazione della scuola
intesa come comunità attiva,
aperta al territorio e in grado
di sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e
con la comunità locale,
comprese le organizzazioni
del terzo settore e le
imprese;
• apertura pomeridiana delle
scuole e riduzione del
numero di alunni e di
studenti per classe o per
articolazioni di gruppi di
classi, anche con
potenziamento del tempo
scolastico o rimodulazione
del monte orario rispetto a
quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto
del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n.
89;

• Investire sul “capitale
umano” ripensando i
rapporti (dentro/fuori,
insegnamento
frontale/apprendimento tra
pari, scuola/azienda, ...)
• Promuovere l’innovazione
perché sia sostenibile e
trasferibile

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di



processo individuato in tre passi

Passo 1 - Definire l'impegno delle risorse umane e strumentali

Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola (Sez.3 - tab. 6)

Nessun dato inserito

Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e
servizi (Sez.3 - tab. 7)

Nessun dato inserito

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività

Tempistica delle attività (Sez.3-tab. 8)

Attività Pianificazione delle attività
Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Inclusione
dell'istituzione
scolastica in più reti
di scuole.

Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo Sì - Giallo

In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le
azioni secondo legenda:

Nessuno: per annullare selezione fatta
Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti
Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa
Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento
del raggiungimento dell'obiettivo di processo

Monitoraggio delle azioni (Sez.3-tab. 9)

SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del
piano di miglioramento in quattro passi

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai
traguardi del RAV

Priorità 1
Garantire il successo formativo dando non molto a pochi ,
non lo stesso a tutti , ma quanto occorre a ciascuno (scuola
inclusiva )

Priorità 2
Il successo formativo all' allievo non può essere garantito
se non si raggiunge un secondo obiettivo: potenziare le
competenze chiave europee



La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI (Sez.4 - tab. 10)

Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della
scuola

Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento (Sez.4 - tab. 11)

Momenti di condivisione interna Collegio dei Docenti
Persone coinvolte docenti

Strumenti relazione e presentazione degli obiettivi del PdM
Considerazioni nate dalla

condivisione variazione di alcuni indicatori

Momenti di condivisione interna Riunione funzioni strumentali
Persone coinvolte funzioni strumentali

Strumenti predisposizione del piano di rilevazione degli indicatori
Considerazioni nate dalla

condivisione variazione di alcuni indicatori

Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia
all'interno sia all'esterno dell'organizzazione scolastica

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno della scuola (Sez.4 - tab. 12)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi

Incontri collegiali
genitori,
alunni,docenti e
personale ATA

un incontro quadrimestrale

Pubblicazioni (opuscolo Ptof e
materiale divulgativo)

tutti gli stakeholders
interni

fine a.s. 2017/2018 e aggiornamenti
con cadenza almeno annuale.

Sito web istituzionale tutti gli stakeholders
interni

upload del piano nel mese di
settembre 2018 e costante
aggiornamento nelle fasi di
implementazione

Focus groups docenti Incontri quadrimestrali in sede dei
dipartimenti disciplinari

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all'esterno (Sez.4 - tab. 13)

Metodi / Strumenti Destinatari Tempi

Comunicazioni ufficiali EE.LL. ed altri
soggetti istituzionali

secondo semestre a.s.2017/2018 e
aggiornamenti con cadenza almeno
annuale.

Pubblicazioni (opuscolo Ptof e
materiale divulgativo)

tutti gli stakeholders
esterni

fine a.s. 2017/2018 e aggiornamenti
con cadenza almeno annuale.



Metodi / Strumenti Destinatari Tempi

Sito web istituzionale tutti gli stakeholders
esterni

upload del piano nel mese di
settembre 2018 e costante
aggiornamento nelle fasi di
implementazione

Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione

Composizione del Nucleo di valutazione (Sez.4 - tab. 14)

Nome Ruolo
Pasquale De Paolis funzione strumentale PTOF e progettazione
Maria Annunziata De Blasi funzione strumentale PTOF e progettazione
Rosa Maria Pezzuto responsabile di sede
Piero Mazzotta responsabile di sede
Errica Pulcini responsabile di sede
Alessia Mandato funzione strumentale area valutazione e qualità
Alessandra Mengoli funzione strumentale area valutazione e qualità
Luigia Contaldo collaboratore
Santo Donno collaboratore vicario
Andrea Valerini dirigente scolastico

Caratteristiche del percorso svolto (Sez.4 - for. 15)

Sono coinvolti genitori, studenti o
altri membri della comunità

scolastica, in qualche fase del
Piano di Miglioramento?

Sì

Se sì chi è stato coinvolto?

Genitori

Studenti (rappresentante di istituto)

Altri membri della comunità scolastica (DSGA)
La scuola si è avvalsa di

consulenze esterne? No

Il Dirigente è stato presente agli
incontri del Nucleo di valutazione
nel percorso di Miglioramento?

Sì

Il Dirigente ha monitorato
l'andamento del Piano di

Miglioramento?
Sì
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